
  

 

 

COMUNE DI SAN ZENONE AL PO 

PROVINCIA DI  PAVIA 

_____________ 

 

GIUNTA COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.2 DEL 15/01/2024 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 

(PIAO) RELATIVO AL TRIENNIO 2024/2026           

 

L’anno duemilaventiquattro addì quindici del mese di gennaio alle ore dieci e minuti trentacinque 

nella Sede Municipale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, si 

sono riuniti i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:  

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Granata Simona - Sindaco  Sì 

2. Zanenga Giuliano - Assessore  Sì 

3. Pini Alessandra - Assessore in modalità telematica Sì 

  

Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 0 

 

 

Partecipa , in modalità telematica, il Vice Segretario Comunale Dr. Fazia Mercadante 

Umberto. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Granata Simona assume la presidenza e dichiara 

aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



  

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 

RELATIVO AL TRIENNIO 2024/2026           

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che l’articolo 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, 
n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe 
una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa (in particolare: il Piano della performance, il Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il 
Piano triennale dei fabbisogni del personale) quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 
programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR; 

 
Preso atto che: 

- in data 30 giugno 2022, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, in attuazione a quanto previsto 
al comma 5, del citato D.L. n. 80/2021, il DPR n. 81 del 24/6/2022, recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”; 

- in data 7 settembre 2022, è stato pubblicato il Decreto Ministeriale n. 132 del 30/6/2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 

- l’articolo 6 del citato DM n. 132 del 30/6/2022 ha previsto per le Pubbliche Amministrazioni con 
meno di 50 dipendenti procedure semplificate per l’adozione del PIAO e in particolare alla 
predisposizione delle seguenti sezioni: 
a) Scheda anagrafica dell’Amministrazione; 
b) SEZIONE 2 (Valore pubblico, performance e anticorruzione) solo la sub sezione 2.3 (“Rischi 

corruttivi e trasparenza”); 
c) Sezione 3 (Organizzazione e Capitale umano); 

 

Richiamata: 
- la circolare del Dipartimento della Funzione pubblica n. 2 dell’11/11/2022 avente ad oggetto 

“Indicazioni operative in materia di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto- 
legge 9 giugno 2021, n. 80”; 

- la nota del Dipartimento della Funzione pubblica del 10/2/2023 con la quale viene rimarcata la 
stretta correlazione tra il PIAO e i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT); 

 
Dato atto che il Comune di San Zenone al Po alla data del 31/12/2023 ha meno di 50 dipendenti e conta 
una popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti e pertanto è tenuto all’adozione del PIAO in forma 
semplificata; 

 
Considerato che: 

- il comma 2 dell’articolo 6 del D.L. n. 80/20212 stabilisce che il PIAO ha durata triennale e deve essere 
aggiornato annualmente; 

- il comma 1 dell’articolo 7 DM n. 132 del 30/6/2022 fissa al 31 gennaio di ogni anno per 
l’approvazione del PIAO; 

- l’articolo 8, comma 2, DM n. 132/2022 ha previsto che “In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente 
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 



  

- per l’anno 2024, il termine ultimo per l’adozione del PIAO è fissato al 15 aprile 2024, a seguito del 
differimento al 15 marzo 2024 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
2024/2026 disposto dal decreto del Ministro dell’interno del 22 dicembre 2023; 

- il Comune di Comune di San Zenone al Po ha approvato il bilancio di previsione per il triennio 
2024- 2026, con deliberazione di Consiglio Comunale n.   del 14/12/2023; 

- l’ANAC con il comunicato del 15/1/2024 ha precisato che termine per le pubbliche amministrazioni 
per la predisposizione e pubblicazione del piano anticorruzione 2024-2026 è fissato al 31 gennaio 2024; 

 
Ravvisata la necessità, al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così  
come definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, di adottare con 
tempestività il PIAO relativo al triennio 2024/2026; 

 
Visto lo schema di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) del Comune di San Zenone al Po , relativo 
al triennio 2024/2026, predisposto dagli uffici competenti con il coordinamento del Vice segretario Comunale; 

 
 

Visti: 
- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 
- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 

di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni) e successive modifiche; 

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
Amministrazioni”; 

- il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, 
recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

- il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto pubblico a norma 
dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

- la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle amministrazioni 
pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano Nazionale 
Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 

- il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114,  
recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli 
uffici giudiziari”; 

- la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 

- gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal Consiglio 
dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; 

- la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 
14; 



  

- la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 
volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e successive 
modifiche e, in particolare, il capo II; 

- il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in particolare, 
l’articolo 48; 

- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le 
pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici 
di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”); 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per l’attuazione 
dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole 
inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro dei dipendenti); 

- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 
opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 
garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 

- il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in particolare  
l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e delle 
comunicazioni nell'azione amministrativa”; 

- il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da AgID 
sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 

- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113 

 
Acquisiti i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile della deliberazione di cui all’oggetto, da  
parte dei Responsabili dei Servizi interessati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 
agosto 2000 n. 267; 

 
Visti: 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali”; 

- l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131; il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24; 
- il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi; 
- lo Statuto comunale; 

 
Con votazione unanime resa in forma palese mediante dichiarazione espressa di approvazione, 

 
 

D E L I B E R A 
 

1) che le premesse formano parte integrate e sostanziale del presente atto; 
 

2) di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, l’allegato Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) del Comune di Comune di San Zenone al Po relativo al triennio 2024/2026, allegato al 
presente atto per formane parte integrante e sostanziale; 



 

 

 

3) di dare atto che in ordine alla SOTTOSEZIONE 3.3 “PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE” del predetto PIAO non è stato acquisito, ai sensi dell'articolo 19, comma 8 
della Legge n. 448/2001, il parere favorevole Revisore dei Conti era alleato alla delibera di 
Giunta Comunale n. 79 del 9/11/2023 avente per oggetto “APPROVAZIONE FABBISOGNO 
TRIENNALE DEL PERSONALE 2024/2026 E CONSEGUENTE CONFERMA DELLA DOTAZIONE 
ORGANICA” 

 
4) di dare mandato agli Uffici competenti di provvedere alla pubblicazione dell’allegato 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di 
secondo livello “Atti generali”; 

 
5) di autorizzare il Responsabile del Servizio Finanziario a provvedere alla trasmissione del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, come approvato dalla presente 
deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso 
definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 
 

Successivamente, ravvisata l’urgenza di rispettare la scadenza imposta dalla legge per l’approvazione del 
PIAO di dichiarare, con separata e unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi di legge 

 

 

 

 

 



 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Sindaco 

  

Granata Simona 

___________________________________ 

Il Vice Segretario Comunale 

  

Dr. Fazia Mercadante Umberto 

___________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

n.       del Registro Pubblicazioni 

 

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 

giorni consecutivi con decorrenza dal _________________________ al 

_________________________ , come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267. 

 

San Zenone al Po, lì 

_________________________ 

 

Il Vice Segretario Comunale 

Dr. Fazia Mercadante Umberto 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

divenuta esecutiva in data 15-gen-2024 

 

❑ DECORSI 10 giorni dalla pubblicazione (art.134, 3°comma, D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

San Zenone al Po, lì 15-gen-2024 Il Vice Segretario Comunale 

Dr. Fazia Mercadante Umberto 

 

 

 

 


